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1 dodici Siali europei uniscono i loro sforzi per mettere a 
punto una mappa particolareggiata del gene umano ed ac-

auisire cosi' una posizione di punta in un settore avanzato 
ella biotecnologia. L'iniziativa 0 partita dai ministri della ri

cerca dei paesi della Cee che, ieri a Lussemburgo, hanno 
approvato un programma biennale. 1990-91, linanzlato con 
circa 25 miliardi di lire, per creare nella Comunità europea 
una rete di laboratori che si occupi della ricerca di base at
torno alla mappatura del codice genetico, facendo ricorso 
ad avanz nte tecnologie informatiche. I risultati delle ricerche 
saranno impiegati, in particolare, nella medicina preventiva. 
I -Dodici' - per I" Italia 6 presente il ministro della ricerca, An
tonio Rubcrti - si sono impegnati, accogliendo richieste del 
Parlamento europeo e in particolare del gruppo dei verdi, 
ad elaborare un codice elico-sociale per evitare che vi siano 
distorsioni nelle ricerche: dal programma è escluso ogni in
tervento su cellule germinali ed embrionali, a qualsiasi sta
dio di sviluppo, che miri a cambiare in modo ereditario le 
caratteristiche genetiche dell' uomo. 

Nuovo metodo 
per la diagnosi 
di sieropositività 
in Francia 

In Francia e stato introdotto 
un nuovo metodo di diagno
si dell'Aids che • secondo la 
società Clonatec che I' ha 
concepito e commercializ
zato - associa il vantaggio 
d'una esecuzione semplice 

«•B^^navaaB^^naaaM e rapida a quello di distin
guere tra I due ceppi di virus 

• hivl eC hiv2 - finora conosciuti come responsabili della 
malattia. Il metodo Clonatec si basa su un semplice prelievo 
di sangue la cui analisi, senza strumenti speciali, dura in tut
to cinqui! minuti. Come i metodi precedenti di concezione 
statunitense (Abbot e Du Pont de Nemours), il metodo fran
cese non accerta la presenza del virus. ma quella degli anti
corpi da questo sviluppati. Di conseguenza, l'accertamento 
dell' infejione può' avvenire da Ire settimane a tre mesi do
po il contagio, poiché questo è il tempo medio necessario 
allo sviluppo degli anticorpi. La clonatec ha precisato che la 
sperimentazione del suo metodo su migliaia di campioni di 
sangue ha rivelato una affidabilità prossima al cento per 
cento. L'incidenza dei falsi risultati positivi e stala del solo 
0,5 percento. 

Inquinate 
le spiagge 
britanniche 
Londra multata 

Anche le spiagge britanni
che sono inquinate. Lo rile
va la Commissione europea 
che, per questo motivo, ha 
avviato oggi una procedura 
d'inlrazione contro il gover
no di Londra. Attualmente 

B B M V I ^ B M Ì B contro lutti gli Stati Cee sono 
avviale infrazioni di questo 

tipo, tranne che nei confronti del Portogallo, ma per il buon 
motivo che tale governo ha ancora due anni di tempo per 
mettersi in regola con la direttiva comunitaria sulla qualità 
delle acque balneabili. Anche il Lussemburgo e sotto inchie
sta: non ha mare, ma fiumi: e la direttiva e valida anche per 
le acque dolci. La decisione odierna si riferisce ancora ai 
campioni prelevati nel 1987.1 risultati di quelli prelevali nel 
1988 sono attesi nelle prossime settimane, e voci insistenti 
indicano che i miglioramenti, li' dove vi sono, non sono stali 
sensibili. 

L'Oms: 266.098 
i casi di Aids 
segnalati 
in 156 paesi 

La sonda Giotto 

firenderà lunedì 
a «fiondata» 

dalla Terra 

Sono 266.098 I casi di Aids 
segnalati a fine giugno da 
156 paesi all' Organizzazio
ne mondiale della sanità. Ri
spetto al mese scorso I' au
mento e di 3.000 Unità. I rial
zi più significativi sono do-

• M B M M H B I vuti a nuove notificazioni 
giunte dal continente ameri

cano e europeo. CU Stati Uniti, con 133.889 casi, restano il 
paese piti colpito dal virus. Seguono l'Uganda (12.444 Ca
si), lo ;:oire (11.732), il Brasile (• 11.070) e il Malawi 
(/. 160) .Sul continente europeo, la Franeia è al primo posto 
con 9, 718 casi, seguita dall' Italia (6.068 casi), all' ottavo 
posto nella classifica mondiale dell' Òms. 

La sonda spaziale europea 
•Giotto>, che raggiungerà il 
prossimo due luglio il punto 
più vicino alla Terra (22.650 
chilometri), sarà la prima a 
sfruttare il campo gravitazio
nale del nostro pianeta per 

• a » a i ^ i ^ ^ ^ _ B farsi catapultare nello spazio 
per un altro viaggio di alme

no due anni: meta linale la cometa Griff-Skjellerup, avvistata 
per la prima volta dall'astronomo neozelandese John Grigg 
nel 1902 <> localizzata nuovamente nel 1922 dallo scienziato 
sudafricano J F. Skjellerup. «Giotto" dovrebbe raggiungerla il 
dieci luglio 11)92. In passato, questo sistema era stalo usato 
per altre .••onde spaziali, ma non ci si era mai serviti del cam
po di gravitatone terrestre: Voyager 1, lanciato nel 1977. 
aveva fatto lo slesso con il pianeta Giove per raggiungere Sa
turno, e Voyager 2 aveva sfruttalo diverse volte la forza di 
tlevitazione dei pianeti nel suo lungo giro intomo a Giove, 

atumo, Uranio e Nettuno. La sonda spaziale •Giotto', lan
ciata nello spazio il dieci luglio 1985 insieme a tutta un altra 
serie di sonde- coinvolte nella «missione Halley», e' diventata 
oggetto di grande Interesse a livello internazionale per esse
re riuscite ad avvicinarsi in modo considerevole alla cometa, 
fornendo cosi' agli astronomi inlormazloni e descrizioni che 
si sono poi rivelate utilissime: le immagini che vennero tra
smesse confermarono le lesi di un astronomo americano, 
Fred L Whipple, particolarmente interessalo allo studio del-
le comete, che descriveva come «palle di neve sporche». 

ROMEO BASSOLI 

L'Enea presenta 
allevamento biotech 
per il baco da seta 
••MILANO É stato presentalo 
ieri a Milano il progetto Enea • 
Ratti per l'allevamento biotec
nologico del baco da seta. L'E
nea e la Ratti, che e un'azienda 
leader nel settore della bachi
coltura, tentane il rilancio di 
questa produzione antica (in 
gran parte :,opr.ivanzata dalle 
libre sintetiche) con un pro
getto che si basi su un nuovo 
sistema di produzione capace 
di garantire 25 cicli riproduttivi 
in un anno rispetto agli attuali 
sei - sette raggiungibili me
diante le tecniche tradizionali. 

Ma soprattutto il progetto 
permette di ospitare in un uni
co impianto industriale tuie le 
diverse fasi di allevamento dei 
bachi, ottenendo una materia 
prima di alla qualità e di costi 
ragionevoli. 

- Le tradizionali colture di 
bavchi prevedono la loro ali
mentazione Interamente a ba
se di foglie ci gelso, pianta che 

si deve importare e che risulta 
molto costosa. 

Inoltre, non garantiscono la 
salvaguardia degli insetti nei 
conlronti di malattie o altri fat
tori esterni. Ora la realizzazio
ne ingegneristica dell'impian
to garantisce l'isolamento de
gli animali utilizzando anche 
la lotta biologica ai parassiti. 

Il punto focale del processo 
è la preparazione di un parti
colare e nuovissimo mangime 
ricavato estraendo dal gelso le 
sostanze essenziali all'alimen
tazione dei bachi: si evita cosi 
un dispendioso e massiccio 
uso di questa pianta. Il tutto 
evitando la presenza di qual
siasi sostanza chimica. 

Per ora, comuqneu, non si 
conosce ancora il costo esalto 
dell'operazione. Di certo, e 
che con questo Impianto l'Ita
lia si troverebbe all'avanguar
dia nel mondo in questa pro-
duzione.Gal. 

.Conclusa a Londra 
la conferenza sulla convenzione di 
Montreal. Battaglia fra'Cee e Usa 

.Entro questo millennio 
saranno eliminati totalmente halon 
e cfc. L'assenso di Cina e India 

Tempi stretti per l'ozono 
Si è conclusa a Londra la conferenza dei 46 paesi 
che hanno sottoscritto il protocollo di Montreal per 
la protezione dell'ozono. I paesi industrializzati eli
mineranno i «gas della prosperità» entro la (ine di 
questo secolo. I paesi in via di sviluppo potranno 
farlo entro 10 anni dalla firma del Protocollo. Ma c'è 
stato un duro braccio di ferro tra Cee da una parte e 
Usa, Urss e Giappone dall'altra. 

PIETRO GRECO 

I CFC NELL'AiUTOMQBILE 

• • LONDRA. La Conferenza 
dei 46 Paesi che hanno sotto
scritto il Protocollo di Montreal 
per la prolezione dell'ozono, 
allargala ad altri 40 Paesi os
servatori, si è conclusa con un 
successo (quasi) pieno. Entro 
la fine di questo secolo, al 
massimo, saranno totalmente 
eliminati clorofluorocarburi e 
halon. I nemici giurati delle 
molecole di ozono che. galleg
giando nella stratosfera tra 15 
e 40 chilometri di altezza, pro
teggono la biosfera dai raggi 
ultravioletti provenienti dal So
le £' la prima volta nella storia 
che l'uomo decide il bando 
definitivo di sostanze che lui 
stesso ha prodotto per scopi 
esclusivamente pacifici. Ed è 
bene augurante che questa 
inedita decisione venga presa 
da tutte le più importanti na
zioni del mondo per difendere 
non interessi immediati e visi
bili, ma le generazioni future e 
l'ambiente. «Una presa di co
scienza da parte di tutto il 
mondo davvero positiva.» ha 
commentalo il ministro italia
no per l'ambiente Giorgio Ruf-
folo. Sciolte (o quasi) le ulti
me riserve tutti i Paesi che han
no partecipato alla Conferen 
za, compresi Cina e India, han
no detto un sostanziale si a 
quello che 6 di fatto 11 nuovo 
Protocollo sull'ozono. Manca
no i dettagli, perchè l'assem
blea si è conclusa ieri a tarda 
ora. Ma e noto che il consenso 
finale si è realizzatodopoche i 
nodi dei tempi, dell'economia 
e della politica si erano note
volmente aggrovigliati. Cosi, 
un pò perchè alcuni nodi an
cora non si sono sciolti del tut
to, un pò perchè ai documenti 
finali approvati si è voluta con
ferire una notevole flessibilità, 
ci si rivedrà lutti fra due anni in 
una nuovo Conferenza per ri
definire, con dati più aggiorna- ' 
li, i punti più controversi. I tem
pi. I Paesi industrializzati, che 
producono II 95% e consuma
no l'85% di cfc ed halon, elimi
neranno i «gas della prosperi
la» entro la fine di questo seco
lo. I Paesi in via di sviluppo po
tranno farlo entro 10 anni dalla 
firma del Protocollo. Data ulti
ma per la firma è II 1999. In 
pratica ai Paesi In via di svilup
po è consentilo produrli e con
sumarli lino al 2010. Ma c'è 
stalo un duro braccio di ferro 
tra Comunità europea da una 
parte e Usa, Urss e Giappone 
dall'altra. Fino alla tarda matti
nata di ieri sembrava losse 
passala, nella sostanza, la pro
posta più drastica (illustrata 
nella tabella qui a fianco), for
temente difesa dalla Cee. «Pha-
se out». cioè eliminazione tota

le, dei cfc entro il 1997 e degli 
halon entro il 2000. Questo per 
impedire che altri 8 milioni di 
tonnellate di sostanze nemi
che dell'ozono andassero a 
stabilirsi nella stratosfera, in 
aggiunta ai 16 milioni di ton
nellate che già vi stazionano. 
Poi la dura opposizione di Usa, 
Urss e Giappone ha rimesso 
tutto in discussione: per loro il 
•phase out» può realizzarsi so
lo 3 anni più tardi.Ed è passata 
la loro proposta. «Siamo im
preparati a passi cosi rapidi» 
hanno sostenuto gli Stati Uniti. 
Ma il consorzio delle 16 indu
strie che detiene il monopolio 
delle nuove tecnologie neces
sarie a sostituire cfc e halon 
hanno dello che una volta par
lile, sono in grado di bruciare 
qualsiasi tappa e di compiere 
•qualsiasi» miracolo. L'econo
mia. Semaforo verde per i «so
stituti», le sostanze che dovran
no prenderne il posto una vol
ta che cfc e halon saranno stati 
eliminati. I più seri candidati 
sono chiamati, nel sintetico 
gergo dei chimici, hfc e hefe. 
Questi ultimi hanno un poten
ziale di distruzione dell'ozono 
pari al 10% degli (ormai è pos
sibile dirlo) vecchi cfc. En
trambi sono classi di sostanze 
che Inaspriscono l'effetto ser
ra. Per cui, come sostituii, non 
possono che essere tempora
nei. Per loro il «phase out» scat
terà nel 2040. con possibilità di 
anticipare la data al 2020 se 
sarà possibile. Proprio quello 
che chiedeva il cartello delle 
multinazionali che sta metten
do a punto le tecnologie per 
produrli. In regime di monopo
lio. Il cartello avrà molto tem
po per recuperare gli investi
menti e realizzare guadagni. 
Commerciando i prodotti Uniti 
e, si vocifera, vendendo le nuo
ve tecnologie per i processi 
produttivi ai Paesi in via di svi
luppo. La politica. Dopo ire 
giorni di accese discussioni 
che hanno trasformato la Con
ferenza in un bazar, anche 
questo nodo è slato parzial
mente sciolto. All'ultimo mo
mento pare proprio che Cina e 
India, piccole produttrici (T% 
del mercato) e future forti con
sumatrici di cfc, abbiano so
stanzialmente aderito al nuovo 
Protocollo. Anche se non han
no definito i tempi (ormali di 
accettazione del Protocollo. A 
convincerle sono stale due fra
si recepite nei documenti uffi
ciali. «Saranno realizzale: a) 
tutte le possibili misure (di ca
rattere liscale e finanziario, 
ndr) per trasferire ai Paesi In 
via di sviluppo i sostituii e le 
tecnologie per produrli, b) I 
trasferimenti saranno effettuati 

ISOLAMENTO 
DEL SERBATOIO 

AMMOimzuTom 

Così l'accordo di Londra 
Gli emendamenti al Protocollo di Montreal approvati ieri nella Seconda confe
renza londinese per la protezione dell'ozono prevedono la progressiva riduzio
ne, fino alla totale eliminazione, dei cfc e degli halon già sottoposti al Protocol
lo originale di Montreal. Queste le tappe (l'anno ci riferimento è il 1986). 

Cfc e Halon: entro 1-1-1995 
1-1-1997 
1-1-2000 

riduzione del 50% 

85% 
100% 

Deroghe sono concesse per casi eccezionali fino iil 2000. 
La Conferenza Jiaesteso il programma di eliminazione anche ad altri cfc ed ha
lon non previsti a Montreal, da%limmare entro if.2000. 
Per altre due sostanze non incluse negli elenchi di Montreal sono previste que
ste misure: 
Tetracloruro di carbonio, eliminazione entro il 2000; Metilcloroformio riduzio
ne del 50-85% al 2000, eliminazione prima possibile. 
Per le sostanze chimiche candidate a sostituire i cfc e denominate come hfc e 
hefe si è deciso di limitare l'uso e minimizzare le emissioni, eliminandoli entro il 
2040. . - . 

in riodo 'jquo e alle condizio
ni più favorevoli.» Non è quan
to chiedeva Manaka Gandhi, 
mir i:.tro |>er l'ambiente india
no: -Vogliamo tutto subito e 
gra' i;„» Ma è qualcosa di molto 
simile. Certo per dare pratica 
attuazione a quelle due cosi 
pre doso dichiarazioni non ba
sterà l'esiguo «fondo multilate
rale» di 240 milioni, dì dollari 
(nemmeno 300 miliardi di li
re) che sarà finanziato dai 
Paesi industrializzati, control
lato dalla Banca Mondiale e 
dall'Unep (Programma per 
l'ambienti; dell'Onu) e gestito 
nei programmi di attuazione 
dall'Undp, il Programma per lo 
sviluppo delle nazioni Unite. 
L'Italia che contribuirà con 
una quota del 4.5% (quella di 
par.ecipazione ai fondi Onu). 
spenderà non più di 15 miliar
di. Un fondo davvero asaro. Al 
quale gli Stati Uniti hanno ade
rito di malavoglia e solo in se
guito alle torti e personali pres
sioni esercitate da Margaret 
The tener sul Presidente Geor
ge Bush Non tanto perchè do
vranno accollarsi, nei suoi 3 

anni di durata, il 25% degli 
oneri (neppure 75 miliardi di 
lire). Ma perchè potrebbe co
stituire un precedente: è dove
re dei Paesi più industrializzati 
e che hanno più inquinato pa
gare i costi «ecologici» dei Pae
si in via di sviluppo. Gli Stati 
Uniti hanno dichiarato esplici
tamente che la costituzione di 
questo londo non costituisce 
in nessun caso un precedente. 
•Ma sarà difficile discutere di 
effetto serra, senza fare rilen-
mento a questo nuovo Proto
collo sull'ozono.» ha commen
tato Giorgio Ruffolo. Corea del 
sud, Arabia Saudita ed altri 
paesi emergenti di nuova indù-
strilizzazione non hanno visto 
invece esauditi i loro desiden. 
E' stala esclusa la possibilità di 
creare una fascia intermedia di 
Paesi a cui concedere una pro
roga di 5 anni per eliminare cfc 
ed halon. Dovranno rispettare 
gli slessi tempi dei Paesi indu
strializzati. Nel grande mercato 
finale, forse sono gli unici veri 
sconfitti. Come sempre eiccade 
ai vasi di argilla quando cozza
no contro i grandi vasi di (erro. 

Intervista al professor Duilio Macchetto, direttore del programma scientifico dell'Hubble Space Telescope, a Baltimora 
Il guasto potrebbe essere banale e gravissimo ma la riparazione avverrà soltanto tra tre anni. Ma restano ricerche importanti 

«Ma il mio telescopio orbitante non è fallito » 
Non tutto è perduto per il telescopio orbitante Hub-
ble. Lo dice all'Unità il direttore scientifico del pro
getto, Duccio Macchetto. Il guasto è insieme banale 
e gravissimo, a quanto sembra (ma una commissio
ne avrà due mesi di tempo per capirlo con precisio
ne) . Ma può essere riparato solo fra tre anni. Questo 
vuol dire rinviare alcuni programmi, perderne altri. 
Ma resta l'ultravioletto. 

ROMEO BASSOLI 

• i E allora, povero telesco
pio orbitante, gigante acceca
to, è davvero tutto finito? A Bal
timora, dove funziona il quar-
tier generale della grande e 
sfortunata avventura scientifi
ca, non sono cosi pessimisti. 
Irritati, questo si. 

Sopre le loro teste, a 600 chi
lometri d'altezza, ruota il gran
de telescopio Hubblc con il 
suo occhio miope, che con
fonde le luci delle stelle, perde 
i dettagli • proprio quelli che 

dovevano fame uno strumento 
eccezionale • in un alone indi
stinto • un'-abenrazione sferi
ca- come la chiamano gli 
astronomi, L'annuncio è stato 
dato martedì scorso, nell'im
barazzo generale. Sette anni di 
ritardo, un costo che equivale 
a 150 volte il suo peso in oro, 
l'Hubble Space Tclescope 
sembra essere un'incredibile 
collezione di circostanze sfor
tunate. 

E il guaio questa volta po

trebbe essere banale ma nello 
stesso tempo gravissimo. Qual
che frazione di centimetro di 
errore nella curvatura di uno 
specchio, sciocchezze. Eppure 
questo basterà probabilmente 
per far saltare alcuni Importan
ti programmi di ricorca e per 
rinviarne altri di Ire o quattro 
anni. In alcuri laboratori, co
me ad esempio il dipartimento 
di astronomia di Bologna, si 
strappano i ce pelli: anni di la
voro buttati al vento. 

Restano Invise In piedi altre 
ricerche come l'esplorazione 
forse più interessante dal pun
to di vista scientifico, quella 
che andrà a cercare nel cuore 
delle galassie grandi fonti di 
energia, buchi neri, stelle che 
esplodono e altri cataclismi 
cosmici. 

Ma, Insomma, lu bocca è 
amara, vero profisaiior Mac
chetto? 

La cosa sconvolgente per uno 

come me che ha passcto quin
dici anni lavorare a ques:a im
presa - ci dice da Baltirror.i il 
professor Duccio Macctieito. 
direttore del programma 
scientifico del progetto H jb >le 
- è che lorse lutto quello che 
sta accadendo è dovuto all'er
rore di qualcuno che h;\ sba
gliato a trasferire i dati ne I per
corso tra noi e la ditta che ha 
costruito lo specchio. È come 
se avessero realizzato un otti
mo paio di occhiali, ma per il 
cliente sbagliato. 

In efletti, la Perkin Elmer di 
Danbury. nel Connecticut, era 
orgogliosa di essere mata scel
ta per costruire quell'oggetto, 
una struttura a nido d'ape di 
due metri e mezzo in silicato di 
titanio. La Perkin è stata com
prata un anno la dal ccloiso 
Hughes e in questi giorni i suoi 
funzionari stanno raccoglien
do e mettendo sotto chiave le 
migliaia di logli di carta rola'ivi 
alla commessa. Una comrr is-

sione nominata l'altra ieri (e 
presieduta dal direttore del Jet 
Propulsion Laboratory di Pasa
dena. Lu Alen) avrà un paio di 
mesi di tempo per capire dov'è 
il guaio. 

E dopo? 
Dopo - spiega il professor 
Macchetto - se si capirà che il 
problema è nello specchio pri
mario, non ci resterà che co
struire un nuovo strumento per 
l'ottico e mandarlo su. Agli 
astronauti dello Shuttle non re
sterà che cambiare l'intero 
pezzo. 

Ma non »l potrebbe cambia
re lo specchio prima? 

Magari. In eflctti c'è da impaz
zire. Il guasto in sé è banale. 
Basterebbe, appunto, cambia
re lo specchio. Ma non si può 
fare in orbita. E allora dobbia
mo ricostruire tutto il pezzo. 

Professore, perchè capita 
sempre più spesso che, so

prattutto negli Usa, ad una 
grande scuola scientifica 
non faccia riscontro una ef
ficienza Ingegneristica e tec
nologica adeguata. Insom
ma, non si sbaglia troppo 
nella fase della realizzazio
ne? 

Quello che ho visto, soprattut
to ti a la fine degli anni 70 e la 
metà degli ottanta, è stata una 
forti." propensione del manage
ment della Nasa a ragionare in 
temimi burocratici. Per esem
pio, il telescopio non ha avuto 
un test di lavoro in simulazione 
di assenza di gravità. Ci hanno 
deso che costava troppo. Ep
pure l'Hubble deve lavorare in 
condizioni ben diverse da 
quelle terrestri. Ora le cose so
no un po' cambiate, per fortu
na, ina il test non sic fatto. 

Che cosa si potrà tur, In 
questi tre anni, con questo 
Kubblemiope? 

Sicuramente resterà ir piedi 

tutta la ricerca sugli eventi di 
alta energia al centro delle ga
lassie. E non è cosa da poco, 
Purtroppo salteranno altri pro
grammi. Probabilmente, ad 
esempio, quello relativo alla n-
cerca di altn sistemi solari in 
particolare attorno alla stella 
più promettente. Beta Pictoris. 
Per realizzare questa ricerca 
occorrerebbe un nfmanzia-
mento da parte dei Paesi euro
pei per rilare lo strumento. Mi 
sembra difficile. 

Ma, insomma, secondo lei 
siamo al fallimento o DO? 

No, siamo alla posticipazione 
di una parte del programma. 
Ma solo di una parte, il resto è 
in piedi ed è un parte impor
tarne. Nei prossimi due mesi 
sceglieremo quali saranno le 
zone del ciclo da esplorare 
nello .spettro inlrarosso. Le pn-
me immagini -belle» che ve
dremo saranno quelle. Certo, 
la rabbia nniane. 

• n u l i 14 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 


